
La partita per trasformare la
finanza da sistema
autoreferenziale che orbita sulle
nostre teste con la continua
minaccia di precipitarci addosso
a strumento a servizio
dell’economia reale è ancora
tutta da giocare.
 SEGUEA PAG.16

Non rinunciamo
alla Tobin tax

● La battaglia in Giunta è ora sul calendario delle votazioni: tre giorni in più o in meno ● Alfano: il Pd vuole esibire una macabra
coppa, Berlusconi non si dimetterà ● Il Pd: così state danneggiando il Paese ● Letta: l’instabilità ha costi pesanti per i cittadini

Staino

SILVIAGIGLI

La mobilitazione alla fine ha vinto.
La tenuta di Suvignano non andrà
più all’asta come previsto: il governo
ha bloccato tutto. E per la magnifica
struttura da oltre 700 ettari adagia-
ta nelle Crete senesi, confiscata alla
mafia per volere del giudice Giovan-
ni Falcone, adesso può iniziare dav-
vero una nuova vita.
 SEGUEA PAG.15

ILPAPAE I NONCREDENTI

CARLOSINI

LATENUTA DISIENA CONFISCATA ALLA MAFIA

Unfilm
perBruno
Pontecorvo
Grecopag.19

Si stenta a credere che così
tante persone in Italia
si lascino ingannare
da provocatori.
In tutta la loro pericolosità mi
appaiono infantili.

JosephRoth

● Obama apre: ma i raid
sono pronti. Parigi: 15 giorni
per consegnare i gas

LAVIADIPOLOMATICA

Siria, il piano della Russia

CLAUDIOSARDO

Renzi a Letta: stabilità non è immobilismo
ILCOMMENTO

MASSIMOLUCIANI

PADREANTONIOSPADARO

Suvignano
è salva:
bloccata
l’asta

U:I laburisti
secondo
KenLoach
Crespipag.21

Leeroine tragiche
KareninaeBovary
Barillipag. 17

L’ANALISI

LEONARDOBECCHETTI

Berlusconi
si decida

La risposta di Papa Francesco alle do-
mande di Scalfari conferma una volta
di più l’ammirevole e per certi versi stu-
pefacente disponibilità dell’attuale
Pontefice ad aprirsi a un dialogo e a
una presenza reale ovunque e con
chiunque lo interpelli con sincerità e
nobiltà di intenti.
 SEGUE APAG.10

Il cristianesimo
non è un’ideologia

Il ministro degli Esteri russo oggi illu-
strerà al suo omologo americano il pia-
no di Mosca per il controllo internazio-
nale delle armi chimiche. Parigi ad As-
sad: quindici giorni per consegnare i
gas. All’Onu si tratta per una soluzione
condivisa.
ANDRIOLODEGIOVANNANGELI A PAG. 8-9

● NON NE POSSIAMO PIÙ DI GIURISTI IM-
PROVVISATI, DI PARLAMENTARI TRA-

VESTITIDAAVVOCATI,di procedure ormai
elevate a surrogato della politica. Dav-
vero qualcuno pensa che le sorti del go-
verno Letta siano legate alle pregiudi-
ziali del senatore Augello, poi trasfor-
mate in «preliminari»? O che la scelta
di staccare o meno la spina da parte di
Berlusconi dipenda dalla data del voto
in Giunta sulla decadenza?
 SEGUEA PAG.3

Quest’estate ero a Buenos Aires per
una conferenza alla Società argentina
di teologia. A pranzo si parlava di Papa
Francesco, e io facevo cenno allo stupo-
re che le sue parole e i suoi gesti suscita-
no in molti dalle nostre parti. La rispo-
sta di alcuni dei miei interlocutori è sta-
ta che loro si stupivano del nostro stu-
pore.  SEGUE APAG.10

Il Pdl le prova tutte e non sa più cosa
fare. Ieri ha intrapreso una dura batta-
glia sui tempi del voto sulla relazione
Augello. Alfano alza i toni: il Pd vuole
una macabra coppa, Berlusconi non si
dimetterà. Il Pd: ora basta, decidetevi
sul governo. Letta: l’instabilità la stan-
no pagando i cittadini.
 APAG.2-3

Il Pdl non sa più cosa fare

● Il sindaco: il premier
non pensi solo alla seggiola
«Mi candido perché il Pd
è a rimorchio del Pdl»
● Bersani: bene Cuperlo,
e apprezzo le idee di Barca

L’articolo di Stefano Rodotà
pubblicato su l’Unità invita a
ricondurre al piano del
confronto pacato e argomentato
la discussione sulla revisione
della Costituzione. È un dato
positivo, perché non sempre è
stato così, negli ultimi tempi. Lo
dimostrano, fra l’altro, le oltre
400 mila adesioni all’appello di
un noto quotidiano che proclama
(nientemeno!) «non vogliamo la
riforma della P2».
 SEGUE APAG.7

Quale dialogo
sulle riforme

«Stabilità non vuol dire immobilismo».
Renzi non è tenero con Letta: non pen-
si solo alla seggiola ma ai problemi del
Paese, parlare di durata del governo è
andreottismo. Mi candido, dice il sinda-
co, per cambiare, il Pd oggi è a rimor-
chio del Pdl. Intanto Cuperlo incontra i
bersaniani. E Bersani dice: bene Gian-
ni, e apprezzo le idee di Barca.
 FRULLETTIAPAG.4

Se la verità
diventa avventura
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